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Interessante iniziativa nell'ambito del festival nazionale dell'Unità 

Napoli che produce: una mostra 
per lo sviluppo del Mezzogiorno 

A colloquio con i compagni Marzano e Abenante — La presenza delle industrie IRI e di grandi gruppi privati — Le risorse della città e 
della regione elementi condizionanti per far uscire il paese dalla crisi — In programma un dibattito sulla riconversione industriale 

Dalla Pirelli alla Olivetti, alle industrie Iri tecnologica­
mente più avanzate, alle piccole e medie imprese, ci saranno 
tutte alla mostra « Napoli che produce » ormai in via di com­
pletamento nell'area del festival nazionale dell'Unità. K' il 
segno di una considerazione por molti aspetti nuova nei con 
fronti di una iniziativa che certamente non può considerarsi 
mercantile e che quindi viene 

A Poggioreale succede anche questo! 

ENTRA NEL CARCERE 
E RAPINA UN AGENTE 

E' stato arrestato - L'agente di custodia aveva un milione e mezzo 
raccolto dai parenti dei detenuti - Sventato un furto in una chiesa 

valutata su un piano squisi­
tamente politico. E' anche In 
testimonianza della volontà 
del mondo imprenditoriale di 
ricercare un confronto su un 
terreno più avanzato e quali­
ficato. un confronto stimola­
to da una forza politica co 
me quella comunista che og­
gi si pone obbiettivamente co 
me 11 « punto di riferimento » 
per lo sviluppo complessivo 
della società italiana. 

E si badi bene questa pre­
senza imprenditoriale non è 
il peana della società opulen­
ta. consumistica nell'accezio­
ne più deteriore di questo 
termine. No, alla mostra « Na­
poli che produce » i « messag­
gi saranno lanciati in quat­
tro direzioni precise che pun­
tano ai consumi sociali: in­
dustrializzazioni dell'edilizia. 
beni strumentali , trasporti . 
elettronica e telecomunicazio­
ni. I settori cioè su cui pun­
tano le forze politiche più av­
vedute e quelle sindacali uni­
tarie per lo sviluppo della no 
s t ra economia in generale e 
del Mezzogiorno in partico­
lare. 

«Tu mi chiedi — dice Mar­
zano. neo deputato, tra i re­
sponsabili dello allestimento 
della mostra — quale è il sen­
so di questa "Napoli che"prò-
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ASSEMBLEA 
CON COMPAGNI 
SPAGNOLI 

Domani alle ore 19.30 alla 
sezione Arenella assemblea 
con i compagni spagnoli. • 
• Domani alle ore 17 al set­
tore internazionale dell 'area 
del festival riunione con i 
compagni del PC iracheno e 
i compagni della sezione ge­
mellata di Secondigliano. 

Da oggi è a disposizione 
delle sezioni il materiale di 
propaganda ed i manifesti 
con il programma del fe­
stival. 

COCCARDE 
Domani alle ore 18 negli 

uffici dell 'amministrazione 
del festival siti nel teat ro 
Mediterraneo, si terrà una 
assemblea per discutere del­
la distribuzione, delle coccar­
de. Sono-invitate le seguenti 
sezioni: -Afragola, 'Arpino. Ar-
zano, Boscoreale, Calvizzano, 
Cardlto, Càsavatore. Casan-
drino, Casoria. Castellamma­
re. Cappello Cangiani. Case 
Puntel la te . Centro. Crispano. 
Cunei , Ercolano, Frat tamag-
giore. Frat taminore . Giuglia­
no. Gragnano. Grumo. Ma­
rano, Melito, Mugnano. Nola, 
Pomigliano. Pompei. Portici. 
Palma. Carbonara. S. Gen­
na ro Vesuviano, Qualiano. 
S Antimo. S. Giorgio. S. Gio­
vanni. s t adera . Stella. Torre 
Annunziata. Torre del Greco. 
Trecase, Villa ricca, Vomero. 

ACQUISTO ABBONAMENTI 
SPECIALI 

Le sezioni interessate al­
l'acquisto degli abbonamenti 
« prezzo agevolato, concorda­
ti t ra l'organizzazione del fe­
stival dell 'Unità e le società 
di t raspor to (Atan. TPN. Cu-
mana. Circumvesuviana. Tan­
genziale. Ferrovia dello Sta­
to) sono pregate di rivolger­
si al più presto all'ufficio 
amministrazione del festival 
presso la Mostra d'Oltremare. 

RIUNIONE PER 
IL RISTORO 

Giovedì alle ore 18,30. pres­
so l 'amministrazione del fe­
stival. nei locali del tea t ro 
Mediterraneo, si terrà una 
riunione operativa con i com­
pagni responsabili dell'am­
ministrazione e dei rappor­
ti col magazzino di tu t t i gli 
s tand delle delegazioni este­
re, dei ristoranti, dei bar. dei 
ristori, dei giochi e di tu t t i 
I punti vendita della cit tà d e l . 
festival. Nella riunione ver­
ranno definiti i rapporti con 
II magazzino, la gestione del­
la cassa, ed il collegamento 
con l 'amministrazione cen­
trale . 

Interverrà " il compagno 
Pastore . 

IL PARTITO 

COMITATO DIRETTIVO 
Oggi, nella sezione «Gram­

sci » di Portici, alle ore 19. 
riunione del comitato diret­
tivo al largato sul festival na­
zionale dell'Unità. 

DIRETTIVO 
Domani, alle 19,30 riunione 

t e i direttivo della sezione «4 
g toma te» . 

duce". In mento abbiamo 1? 
idee ben chiare: è una ini­
ziativa che tende a rendeiv 
evidente la ricchezza dui pi-
t n m o m o produttivo di Napo 
li e della Campania e l'am­
pia disponibilità di questa 
ricchezza ai fini dello svilup­
po generale del paese ». 

Ecco, ci pare che questa esi­
stenza di grandi risorse ma­
teriali e umane, decisive per 
il decollo del Mezzogiorno e 
per far uscire il paese dalla 
crisi, sia la grande « idea-for­
za » che è alla base dell'ini­
ziativa e che ha costituito il 
supporto della « vertenza Cam­
pania ». «Ci sono tutte le 
condizioni — prosegue Mar­
zano — per il decollo eco­
nomico di Napoli, della Cam­
pania, dell'intero Mezzogior­
no. Ci sono le risorse mate 
riali. ci sono quelle umane 
(basta pensare alle migliaia 
di diplomati e laureati oggi 
senza un lavoro) manca sol­
tanto la volontà di bene uti­
lizzarle. Ecco perchè è neces­
sario un cambiamento nella 
direzione politica del paese». 

Ma queste disponibilità so­
no proprio tut te subito uti­
lizzabili? I guasti che sono 
s tat i arrecat i da t rent 'anni 
di politica democristiana non 
hanno inciso negativamente 
con conseguenze di cui anco­
ra si continua a pagare il 
prezzo? 

« Certo — conviene il com­
pagno Marzano — l'apparato 
industriale non è certo al me­
glio e la nostra iniziativa, la 
mostra che abbiamo realizza­
to. tende anche a evidenzia­
re le responsabilità di t renta 
anni di politica democristia­
na che hanno fatto di Na­
poli. una città subalterna ri­
spetto ojle sue potenzialità. 
sacrificate sull 'altare del pro­
fitto. Gli esempi non manca­
no: dall 'uso delle acque, ai 
rapporti t r a cit tà e campa­
gna. all'utilizzazione delle ri­
sorse materiali . Noi comuni­
sti tendiamo a dimostrare la 
realtà democratica di Napo­
li assurta a nodo centrale 
della battaglia meridionali­
stica ». 

Ci pare di oapjre ,ohe .que­
sta ,„« Napoli crte.M.prodWfe M 

vuole assumere un ruolo de­
cisamente dirompente nei 
confronti di arcaiche e supe­
rate immagini che solo per­
chè funzionali a un determi­
nato tipo di sviluppo le for­
ze politiche più retrive han­
no cercato di mantenere in 
vita. 

« Napoli e la Campania — 
afferma il compagno Angelo 
Abenante, responsabile del 
settore industria — non de­
vono e non possono più es­
sere viste come una palla al 
piede dell 'Italia, come un pe­
so morto, un'area di puro con­
sumo. Bisogna rendersi con­
to che c'è una realtà pro­
fondamente diversa. Bisogna 
riaffermare con forza (e. per 
la verità, quest'idea si sta 
facendo strada nelle forze 
più sane del paese) che la 
questione meridionale, di cui 
Napoli è tan ta parte, è quel­
la centrale. Se non si risol­
vono i problemi • del Mezzo­
giorno non si risolvono ;nep-
pure gli altri "pfqbTenU: del-
paese. Ecco quel lo 'che feT ri-'' 
promettiamo con la nostra 
iniziativa: sensibilizzare an­
cora di più l'opinione pub­
blica. ì politici, gli esponen­
ti del mondo economico e di 
quello sindacale, sulla neces­
si tà che dalla consapevolezza 
dell ' importanza del problema 
si passi alla definizione e at­
tuazione della sua soluzio­
ne >\ 

Il discorso quindi si allar­
ga alla riconversione indu­
striale. alla utilizzazione del­
la nuova legge per il Mez­
zogiorno, alla soluzione del 
problema dell'occupazione gio­
vanile. Tut t i punti d'attacco 
per arres tare l 'attuale proces­
so di degrado e avviare una 
ripresa che avvenga però non 
nel solco di un modello di 
sviluppo che i guasti oggi la­
mentat i ha prodotto, ma di 
un modello nuovo che ci pro­
ietti verso una società più li­
bera e più giusta. 

« Ecco perchè — ci dice an­
cora Rino Marzano — abbia­
mo anche organizzato un di­
batt i to su « riconversione e 
Mezzogiorno» cui prenderan­
no par te uomini politici e 
economisti di varie tendenze. 
Per ampliare e diffondere 
sempre di p.ù il nesso stret­
tissimo che intercorre oggi 
t ra ripresa nel Mezzogiorno 
e sviluppo complessivo de". 
paese >\ 

Del resto io spessore poli­
tico dell'iniz.ativa s: è mani­
festato abbastanza ampiamen­
te at t raverso i rapporti che 
si sono avuti con l'Unione de 
gli industriali, con la Came­
ra di Commercio, con TIRI. 
con grandi gruppi privati e 
con piccole e medie aziende 
e ai cui molteplici significati 
abbiamo accennato all'inizio. 

La mostra, come dicevamo. 
è materialmente in via di al­
lestimento. Decine e decine 
di compagni vi lavorano aia-
cramente dimostrando di es­
sere molto soddisfatti della 
propria opera. Vi saranno 
ampi pannelli, plastici, grafi­
ci. oggetti prodotti dalle in­
dustrie che vi prenderanno 
parte. E poi ci sarà un pan­
nello grandissimo sul quale 
è illustrata la proposta comu­
nista per lo sviluppo di Na­
poli. della Campania, del 
Mezzogiorno. 

Un'immagine dello stand cubano al festival dell'Unità 

Sono già a Napoli per l'allestimento dello stand del loro paese 

Gli ospiti cubani del festival: 
Ci troviamo come a casa nostra » 

Sono sorpresi per la conoscenza dei loro problemi che dimostrano i compagni napoletani - Il ge­
mellaggio con Ponticelli - Come sarà organizzato il padiglione - Imprevisto «no» per i famosi sigari 

«E Fidel. come sta Fidel?»: 
questa è s ta ta una delle pri­
me domande che il gruppo 
di lavoro cubano, già presen­
te da alcuni giorni alla mo­
stra per preparare la parte­
cipazione di questo paese so­
cialista al Festival nazionale 
de l'Unità in veste di ospite 
d'onore, si è sentita rivolge­
re appena arrivata a Napoli. 
A farla è s ta to un tassista 
che non ha fatto al t ro per 
tut to il percorso ohe rivolge­
re domande ai compagni cu­
bani sul loro paese, sul loro 
lavoro, sulla loro vita. Que­
sta partecipazione senti ta an­
che emotivamente alle vicen­
de della rivoluzione cubana 
e del suo popolo, questa cono-
scenza t anche se naturalmen-

ité,péjr grandi, linee che i de­
mocratici napoletani dimo­
s t rano nei confronti di Cuba, 
è l'aspetto ' che più ha col­
pito ed ha rallegrato i com­
pagni cubani . 

«Siamo rimasti entusiasti 
dell ' incontro che abbiamo 
avuto con i compagni della 
sezione di Ponticelli, la sezio­
ne gemellata al nostro paese 
— ci ha detto il compagno 
Juan Blasco. — Per noi è 
s ta to addiri t tura impressio­
nante verificare come i com­
pagni napoletani conoscano 
la storia del nostro paese e 
come sono vicini anche emo­
tivamente. nonostante siono 

tan to lontani geograficamen­
te, alla nostra situazione ». 

E poi i compagni cubani 
sono entusiasti della coopera­
zione della sezione di Ponti­
celli sia nei lavoro per l'alle­
st imento del padiglione sia 
nella risoluzione dei vari pro­
blemi che di volta in volta si 
pongono. Anzi, al festival, il 
tipo di collaborazione e di 
amicizia che si è instaurato 
t ra i compagni di Ponticelli 
e i cubani viene portato ad 
esempio di quello che nel­
l'idea originale veniva con­
cepito come « gemellaggio ». 

« Per ora con Napoli e con 
il suo popolo abbiamo avuto 
un rapporto più concreto so 
lo attraverso l 'incontro con 
la sezione di Ponticelli e per 
quello che abbiamo visto sia­
mo convinti di avere a che 
fare con della gente affettuo­
sa. esuberante, ma anche 
molto politicizzata», continua 
Blasco. «Ci siamo sentiti co­
me a casa nostra, insomma. 
Davvero! ». 

Anche del festival cosi co­
me è s tato organizzato e del­
la collocazione e del ruolo 
del padiglione a loro dedica­
to i cubani si mostrano sin 
ceramente entusiasti : Io 
s tand è in un posto t ra i 
migliori dell'area festival tsi 
trova a cavallo della piscina 
dell'Esedra, al centro del vil­
laggio internazionale) e la 

collocazione è perfetta. 
All'interno del padiglione 

ci sa ranno un'esposizione fo­
tografica che conterrà un 
quadro della vita del popolo 
cubano; vi si potrà vedere 
come Cuba era prima della 
rivoluzione e come è adesso 
grazie agli sforzi, alla vitali­
tà ed al sacrificio di un in­
tero popolo: la mostra sarà 
integrata da servizi registra­
ti su audiovisivi. Inoltre per 
aumentare ed approfondire 
la possibilità di conoscenza 
della realtà cubana da parte 
di un popolo che ad essa si 
mostra così interessato, nel­
lo s tand (ben 1300 mq.). ci 
sarà anche una sala per con­
ferenze. all ' interno della qua­
le ogni sera un compagno cu­
bano illustrerà gli ospetti del­
la originalissima esperienza 
cubana e risponderà a tut te 
le domande che gli verranno 
poste. 

Ci sarà anche un bar che 
sarà in grado di offrire ai vi­
sitatori le bibite cubane pre­
para te da due formidabili 
barman dell'Avana, un ban­
co di vendita di libri, di di­
schi. di manifesti, e di a l t ro 
materiale di propaganda... « E 
poi tante al t re cose, compre­
so un graditissimo omaggio 
che il PCI ci ha rivolto; una 
mastra fotografica del com­
pagno D'Alessandro, la visio­
ne di un compagno italiano. 

realizzata in un viaggio nel 
nastro paese, che ha saputo 
captare l'aspetto umano del 
nostro popolo e della sua ri­
voluzione ». 

Cuba sarà presente, e non 
poteva essere altr imenti , an­
che con la sua canzone poli­
tica a t tua le e con la sua mu­
sica popolare, con gruppi che 
sperimentano la fusione di 
questi due filoni e che pun­
tano ad inserire la musica 
popolare cubana nel panora­
ma della musica popolare la­
tino-americana. Ci sarà an­
che un fonomino. Centurion. 
un mimo che lavora su di 
una base sonora preregi­
s t ra ta . 

I compagni cubani sono 
soltanto dispiaciuti di non 
aver potuto regalare al fe­
stival alcune decine di mi­
gliaia dei loro favolosi siga­
ri: il monopolio italiano ha 
posto problemi di tipo econo­
mico insormontabili; dispia­
cere per sigari a parte, non 
si può far a meno di atten­
dere questo estremo interesse 
questa occasione unica, per 
migliaia di napoletani, di co-
nascere un po' più profonda­
mente e di diventare un po' 
più amici di questo eccezio­
nale popolo, di questa gente 
casi vicina a noi anche sul 
piano culturale ed umano. 

a. p. 

feri pomeriggio all'agenzia numero 37 

Rapinati 15 milioni 
al «Banco di Napoli» 

Ferite due guardie giurate - Anche lo scorso anno 
la stessa banca fu vittima di una drammatica rapina 
I rapinatori sono scappati a bordo d i un'Al fa 2000 

Saranno avviate alla trasformazione 

Sergio Gallo 

R a p i n a ieri pomer igg io 
a l l ' a g e n z i a n u m e r o 37 del 
B a n c o di Napol i , in via 
N a z i o n a l e de l le Pug l i e 237. 

Q u a t t r o uomin i , col vol­
to c o p e r t o da p a s s a m o n ­
t a g n a e a r m a t i di p is to le . 
sono a r r i v a t i a bordo di 
un 'Al fa 2000 d a v a n t i a l la 
a g e n z i a . 

A p p e n a scesi , si sono 
t r o v a t i d i f ron t e d u e guar ­
d ie g i u r a t e c h e p r e s t a v a n o 
servizio d a v a n t i a l l a ban­
ca . Giu l io Di S o m m a . 37 
a n n i , e G i u s e p p e Migliac­
cio . 39 a n n i , n o n h a n n o 
a v u t o il t e m p o di f a r e u n a 
mossa e s o n o s t a t i violen­
t e m e n t e colpi t i a l c a p o 
col ca lc io del la p i s to la e 
t r a s c i n a t i a l l ' i n t e r n o . 

I n que l m o m e n t o nel la 
b a n c a si t r o v a v a n o qua t ­
t r o i m p i e g a t i , il d i r e t t o r e 
e il cas s i e re Pao lo Caca-
ce . di 40 a n n i . E ' s t a t o a 
ques t ' u l t i m o c h e . con la 
f rase « q u e s t a è u n a rap i ­
n a ! ». si s o n o r ivol t i 1 rapi­
n a t o r i . Si sono fa t t i con­
d u r r e a l l a cassa e si sono 

fa t t i c o n s e g n a r e il con te ­
n u t o : qu ind ic i mi l ion i . 

Poi sono s c a p p a t i c o n il 
b o t t i n o a bo rdo del la 2000. 
f a c e n d o p e r d e r e le loro 
t r a c c e . 

I n t a n t o a l l ' o speda le Nuo­
vo Lore to , le g u a r d i e giu­
r a t e .Giulio D; S o m m a e 
G i u s e p p e Migl iaccio s o n o 
s t a t i r i cove ra t i p e r con tu ­
s ioni a l la r eg ione occipi­
t a l e . 

G i à l ' a n n o scorso l 'agen­
zia n u m e r o 37 fu t e a t r o di 
u n a d r a m m a t i c a r a p i n a : il 
b o t t i n o fu a l l o r a d i ven t i ­
t r e mi l ion i e vi fu a n c h e 
u n d r a m m a t i c o conf l i t t o a . 
fuoco t r a i r a p i n a t o r i e la 
polizia. 

• SOVVENZIONI TEATRALI 
Il ministero del Turismo e 

dello Spettacolo, ha dirama­
to istruzioni per il sowen-
zionamento delle manifesta­
zioni liriche, ai sensi della 
legge 14-8-1967 n. 800. 

Gli interessati pot ranno 
consultare detta circolare 
presso l'ufficio s tampa della 
prefet tura 

La STAR ritirerà 1000 
tonnellate di prugne 

L'accordo è stato firmato tra la fabbrica sarnese e 
Le associazioni dei produttori - Continua intanto 
la vendita diretta della frutta a prezzi popolari 

Dopo l ' accordo sulla com­
merc ia l i zzaz ione della pro­
duz ione di p r u g n e ragg iun­
to c o n la Reg ione , le asso­
c iaz ioni dei p r o d u t t o r i n a n ­
n a r a g g i u n t o u n a l t ro ac­
cordo con la STAR di Sar­
no p e r il r i t i ro di 10.000 
q u i n t a l i di s u s i n e da av­
v i a r e al la t r a s fo rmaz ione . 
Q u e s t o posi t ivo r i su l t a t o 
fa s egu i to a quel le inizia­
t ive c h e i p r o d u t t o r i , p u r 
di n o n d i s t r u g g e r e il pro­
d o t t o . s t a v a n o p o r t a n d o 
a v a n t i d a a l c u n i giorni . 

L a f r u t t a è s t a t a por ta ­
ta — i n f a t t i — d a v a n t i al­
le f a b b r i c h e dell 'Alfa Sud 
e de l l ' I t a l s ide r dove è sta­
ta v e n d u t a a prezzi 4 5 in­
feriori a quell i di m e r c a t o . 

D a v a n t i a l le d u e fabbri­
c h e n a p o l e t a n e sono s t a t e 
v e n d u t e u n migl ia io dì cas­
s e t t e . T u t t e ques t e inizia­
t ive p e r e v i t a r e la dis t ru­
z ione del la f r u t t a h a n n o 
u n s a p o r e d i nov i t à asso­
l u t a . A p a r t e la v e n d i t a 
del la f ru t t a fuori le fab­
b r i che , a n c h e 1" accordo 

r a g g i u n t o con la STAR è 
di no tevo le i m p o r t a n z a . E' 
la p r i m a vol ta c h e la fab­
br ica s a r n e s e r i t i r a ques to 
g e n e r e di f r u t t a pe r av­
v ia r l a a l l a p roduz ione . 

Le assoc iaz ione dei pro­
d u t t o r i c h e h a n n o rag­
g i u n t o l ' accordo (ARCCA. 
ASPO. AICA) sono m o l t o 
s o d d i s f a t t e Der il r i s u l t a t o 
r a g g i u n t o . E" la d imos t ra ­
z ione c h e le pa r tec iz ion i 
s t a t a l i possono a v v i a r e u n 
discorso d iverso su l la t ra­
s f o r m a z i o n e agr ico la . Que­
s to d a t o posi t ivo, u n a vol­
ta a m p l i a t o e pu l i to , d a 
even tua l i d i s to rs ion i , è la 
s t r a d a d a segu i re a f f inchè 
la nos t r a p roduz ione agr i 
cola trovi s e m p r e sul mer­
c a t o u n a p i e n a d isponibi ­
l i tà di acquis iz ione . 

Adesso occor re c h e si 
f acc iano dei real i cont ro l ­
li sul le q u a n t i t à di f r u t t a 
r i t i r a t e d a l m e r c a t o , in mo­
d o t a l e c h e e v e n t u a l i spe­
cu laz ion i s i a n o s t r o n c a t e 
su l n a s c e r e . 

Dopo gli i n n u m e r e v o l i 
episodi di violenza, l ' intro­
duz ione c l a n d e s t i n a di ur­
ini. la r e c e n t e •» esecuzio 
ne c a p i t a l e » ai d a n n i di 
u n boss della maf ia ca la 
brese, il c a r c e r e di Po» 
giorea le è s t a t o a n c o r a 
t e a t r o di u n episodio cla­
moroso . 

Un g iovane ha t e n t a t o 
in fa t t i di r a p i n a r e un 
a g e n t e di cus tod ia c h e 
aveva con sé il d e n a r o rac­
colto da i p a r e n t i dei dete­
n u t i pe r i p ropr i c o n g i u n t i 
reclusi . 

Il f a t to è a v v e n u t o nel­
le p r i m e ore del pomerig­
gio di ieri . L ' agen te di cu­
s tod ia G i u s e p p e Cuf fa r i 
e ra usc i to dal p a r l a t o r i o . 
dove i p a r e n t i del c a r c e 
ra t i gli a v e v a n o consegna­
to dei soldi che a v e v a n o 
messi ins ieme . Per a r r iva­
re a l la cas sa fo r t e e s t e r n a 
del c a r c e r e Cuffar i ha do 
vu to a t t r a v e r s a r e il cor t i le 
i n t e r n o del pen i t enz ia r io . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e u n 
g iovane era r iusci to a in 
t r adu r s i a l l ' i n t e r n o col 
p r e t e s to di dover p a r l a r e 
con u n p a r e n t e recluso nel 
ca r ce re . Ma a p p e n a e n t r a ­
to n o n si è d i r e t t o verso 
il p a r l a t o r i o , e si e invece 
a v v i c i n a t o a l l ' a g e n t e di cu 
s todia c h e aveva con se i 
soldi in u n a borsa. R a g 
g iun to lo , h a e s t r a t t o u n a 
pis tola e gli h a i n g i u n t o 
di c o n s e g n a r g l i la borsa 
coi soldi , m i n a c c i a n d o l o 
con l ' a r m a . L ' agen te di cu 
s tod ia pe rò n o n si è la­
sc ia to s o r p r e n d e r e : ha avu­
to u n a r eaz ione improvvi­
sa e, a f f e r r a t o il g iovane 
pe r il collo, è r iusci to a 
t r a s c i n a r l o a t e r r a e a di­
s a r m a r l o . r endendo lo così 
Inoffensivo. 

I n t a n t o a l l ' e s t e rno a l t r i 
d u e g iovan i , complici del 
p r i m o , a s p e t t a v a n o su u n a 
mo to . I n s o s p e t t i t i da l ri­
t a r d o c h e n o n si sp iegava 
a l t r i m e n t i che con il fal­
l i m e n t o del la r a p i n a , e 
s p a v e n t a t i da l l ' appross i ­
m a r s i a l l ' i ngresso di u n a 
* p a n t e r a ^ del la s q u a d r a 
mobi le , i d u e giovani si 
sono d a t i al la fuga. 

La s c e n a n o n è s fuggi ta 
agl i a g e n t i che h a n n o su­
bi to c o m i n c i a t o u n inse­
g u i m e n t o r a p i d a m e n t e con­
clusosi con l ' a r res to dei 
d u e , r i su l t a t i compl ic i del 
r a p i n a t o r e m a n c a t o . 

Ques t i ven iva f r a t t a n t o 
i n t e r r o g a t o . E r a sprovvis to 
di d o c u m e n t i e ha d e t t o di 
c h i a m a r s i G iuseppe Fioril­
lo e di a v e r e d ic io t to a n n i . 
Nella borsa che ha t e n t a t o 
di s t r a p p a r e da l le m a n i 
d e l l ' a g e n t e di cus tod ia e r a 
c o n t e n u t o c i rca u n mil io­
n e e mezzo. 

I n t a n t o , d u e ladr i c h e 
a v e v a n o s a c c h e g g i a t o la 
ch ie sa g r eco - or todossa de­
d i c a t a ai s a n t i G i o v a n n i e 
Paolo in via S a n T o m m a ­
so d 'Aqu ino 51 sono s t a t i 
so rpres i e a r r e s t a t i d a l l a 
v o l a n t e m e n t r e si acc in­
g e v a n o a c a r i c a r e la re­
fur t iva su u n ' a u t o . I d u e 
s o n o Vi t to r io Sch ioppa , 24 
a n n i , a b i t a n t e in via Tr i ­
n i t à degl i Spagno l i 33. Sal ­
v a t o r e Magg io , 22 a n n i , vi­
co C o n t e d i Mola 65. 

Ier i n o t t e , verso l u n a , la 
mogl ie de l cus tode de l l a 
ch ie sa h a s e n t i t o dei ru­
m o r i p r o v e n i r e da l la chie­
s a . a d i a c e n t e la sua ca sa . 
I n s o s p e t t i t a , h a avve r t i t o 
il m a r i t o Deme t r io Pisa-
n u s c h e h a sub i to avver t i ­
to l ' a r c h i m a n d r i t a Evan­
gelo Kolou lombis . I d u e 
sono s u b i t o scesi in s t r a ­
d a e h a n n o t e n t a t o di en­
t r a r e p e r vede re a cosa 
fossero dovu t i i r u m o r i so­
s p e t t i . M a la po r t a n o n si 
è a p e r t a , m e n t r e r i s u l t a v a 
e v i d e n t e c h e e r a s t a t a for­
z a t a . 

P i s a n u s e Ko lou lombis 
h a n n o a l lo ra cap i to c h e la 
p o r t a e r a s t a t a in q u a l c h e 
m o d o b l o c c a t a a l l ' i n t e r n o 
d a q u a l c u n o c h e vi si e r a 
i n t r o d o t t o con la forza. 
H a n n o cosi sub i to avver t i ­
to il 113 d i r e t t o d a l com­
mis sa r io c a p o Bev i lacqua . 
L ' o t t a v a v o l a n t e , d i r e t t a 
d a l c a p i t a n o C i a r a m e l l a . 
si è r e c a t a sul pos to e h a 
deciso u n p i a n o d 'az ione . 

G u i d a t i d a P i s a n u s e Ko­
lou lombis . gli a g e n t i di po­
lizia si s o n o i n t rodo t t i al­
l ' i n t e r n o a t t r a v e r s o u n a 
piccola p o r t a s e c o n d a r i a . 
H a n n o cosi so rpreso i la­
dr i c h e p r i m a di c a r i c a r e 
la r e fu r t i va sul l 'Alfa Ro­
m e o di S c h i o p p a s t a v a n o 
f u m a n d o u n a s i g a r e t t a . La 
re fu r t iva cons i s teva in ca­
lici, c a n d e l a b r i , i n c e n s o n . 
secchiel l i pe r l ' acqua be­
n e d e t t a . ex voto , u n qua­
d r o r a p p r e s e n t a n t e S a n 
Giorg io del va lore di 300 
mi l ion i e c e n t o m i l a l i re 
c h e S c h i o p p a aveva p reso 
d a u n a borsa c u s t o d i t a 
ne l la s a c r e s t i a , così c o m e 
r i su l t a d a l l ' i n v e n t a r i o ef­
f e t t u a t o da l r e t t o r e del la 
ch iesa , E u t i m l o K u l u m b l s . 

I ladri arrestati alla chiesa greca 

Sorpreso ad Ercolano mentre prelevava una borsa con soldi 

Ragazzo di 13 anni coinvolto 
in un'estorsione. I genitori 
hanno denunciato la polizia 

Sostengono che i l g iovane è st i l lo p icch iato per 
f a rg l i confessare elio l 'avevano manda to ; f ro te i l i 

J genitori di un ragazzo tre­
dicenne hanno denunciato alla 
procura tifila Repubblica la 
polizia, sostenendo che il lo 
ro figlio è stato duramente 
percosso allo scopo di fili­
gli indicare i mandant i di 
una estorsione. 

La denuncia è s ta ta pre­
sentata dagli avvocati Lucio 
Portaro e Saverio Senese, ed 
è a t tualmente nelle mani del 
sostituto procuratore dr. Man­
lio Minale. Dal canto suo la 
polizia. e precisamente la 
Squadra mobile che ha con 
dot to l'operazione conclusa­
si con la identificazione e la 
denuncia in stato di irrepe 
ribilità degli estorsori. fratel­
li del ragazzo tredicenne. 

smentisce decisamente ogni ac­
cusa. 11 ragazzo, sostiene la 
Squadra mobile è s ta to Mir l 
preso con la borsa piena di I 
denari (deposta dal ricattato», 
è s ta to ascoltato in presenza 
di sua mare previa autoriz­
zazione del magistrato di tur­
no dr. Avallone, ed ha indi­
cato nei fratelli coloro che 
l'avevano incaricato di prele­
vare la borsa. E' s ta to quin­
di. assieme alla madre, riac­
compagnato a casa, e solo a 
parecchie ore di distanza si 
è presentato, sempre con sua 
m'adre. prima all'osp-da!" 
« Amrcsca » di Torre De! Gre­
co. quindi due giorni dopo, al 
«Lore to» di via Marittima 
dove gli sono riscontrate al­
cune escoriazioni guaribili in 
"> giorni. Ciò fi presumere 
alla squadra mobile che, se 
le tracce sul corpo del ra­
gazzo sono di percosse, que­
ste gli sono s ta te somministra­
te con tu t ta probabilità dai 
fratelli « inguaia t i» dalla sua 
pronta confessione. 

Protagonista di questa vicen­
da è Gerardo Cozzolino. 13 
anni <e nato il 1") ottobre dei 
'62». abi tante con i genitori 
Vincenzo Cozzolino e Giovan­
na Bottone ad Ercolano. via 
Monica 20, case popolari. 

Secondo la denuncia sotto­
scritta dai genitori, il giorno 
25 agosto alle ore 13.30 il ra­
gazzo veniva fermato, mentre 
stava per telefonare da una 
cabina pubblica della S IP nfi 
pressi di casa, da agenti tra­
vestiti da operai della SIP. 
Questi ultimi dopo aver esplo­
so alcuni colpi di pistola rag­
giungevano il ragazzo, lo am­
manet tavano Io picchiavano I 
e lo portavano in questura. 
Qui, sempre secondo la de­
nuncia dei genitori, il ragaz- I 
zo sarebbe s ta to sottoposto ad i 
un p r e s e n t e intcrroiiator.o ! 
a interrotto più volte da per- ' 
cosse, pugni, s t rappo dei capei • 

!. — e addiri t tura - IÌA'A.I in. 
naccia di versagli addosso 
spin to da bruciare per u 
suonarlo >>. Dopo dieci ore di 
«si ifat to t ra t tamento il mi 
noie, ragazzino di 13 anni 
dal tisico esile, alto poco più 
<li un metro e venti, .s; de 
terminò ad assecondare com­
pletamente gli alienti in quan­
to loro a l ie rmavano». 

La denuncia dice anche che 
in questura c'era anche la 
madre che al cospetto tlel ra 
gaz/o veniva minacciata di ar­
resto; in!ine Gerardo Cozzoli-
no sarebbe stato rilasciato. 
assieme alla madre, alle 2 di 
notte, dopo dodici ore dal 
termo. 

Per la Squadra mobile, co 
me abbiamo detto, la verità 
e completamente di verna. Da 
oltre un mese la iwlizia era 
sulle tracce dei delinquenti 
che avevano telefonato al com­
merciante Giuseppe Andolfi. 
60 anni , titolare della <; Te-
raniportex » con sede in Er­
colano, dicendogli «cento mi­
lioni o rapiremo tuo nipote >•. 
E per convincerlo meglio gli 
avevano fatto esplodere an­
che due bombe, di notte, sot­
to casa e al negozio. Dopo 
trat tat ive telefoniche il rom 
merciante. d'accordo con la 
squadra mobile, aveva inesco 
una borsa con le banconote 
nella cabina telefonica di via 
Capriccio ad Ercolano, intor­
no alla quale erano in ac-
guato, vestiti da netturbini 
e operai, numerosi agenti. II 
movane Gerardo Cozzolino en­
trò nella cabina telefonica pm 
prio per ri t irare i denari, non 
per caso, dicono alla squadra 
mobile, t an to è vero che gli 
agenti lo inseguirono qua*i 
fin sotto casa, afferrandolo 
con la borsa piena di banco 
note in mano. Ciò accadeva 
intorno alle 18. non prima: 
accompasrnato in questura con 
sua madre, che venne invita 
ta perché era l'unica persona 
adulta presente in casa, il 
movane fini con l 'ammettere 
che l'avevano m a n d a i " i fr.~ 
telli. ovviamente dileguatici 
dopo aver visto la scena: Rie 
cardo di 2d anni e S.mone di 
30 pregiudicati per reati con­
tro il patrimonio, denunciati 
assieme ad un teivo rompi: 
ce. 

Por la Squadra mobile * 
quindi tu t to chiaro e lineare. 
e si ritiene che a picchiare 
il ragazzo siano stati i fra 
telli. irati per essere stati 
« t r a d i t i « ; gli stessi assieme 
ai genitori avrebbero poi ar­
chitet tato la denuncia per t»n 
tare di smentire cosi i ribal­
tat i delle indagini. 

Il « racket »> dell'edilizia 

Ordigno esplosivo 
in un cantiere edile 

Forfunalamenle la miccia s'è spenta da sola - Il 21 
scorso lo slesso cantiere subì un altro attentato 

Un ordigno esplosivo di ri 
levanti dimensioni al qu «It­
era collegata una miccia Iun 
ga ottanta ee.itimvtr; è sta 
to rinvenuto nei pressi del 
cantiere ed.le dell'impreca 
Sogene. in \ ia Roberto a POH 
ticelli. E' stato notato da al-
cu i i passanti che hanno d u o 
l'allarme. Sul posto -i sono 
recati gli artificieri i quali 
hanno constatato che l'esplo­
sione non è avvenuta per pu­
ro caso: la miccia era stata 
accesa ma poi s'è spenta 

L'impresa Sogene sta ese­
guendo. per conto della Cas­
sa per il Mezzogiorno, i la­

vori d^U'as-e \ iar :o tra l'abi­
tato di PorU.cclli e il centro 
direzionale. 

L'n altro attentato io ha su 
bito nella notte tra il 21 e i! 
22 agosto scorso. Allora espio 
"-e un rudimentale ordigno 
confezionato con polvere nera 
e pallini di piombo che pro­
vocò comunque seri danni. 
Hanno fatto seguito telefo­
nate di ignoti che hanno chie­
sto il pagamento di tangenti 
minacciando rappresaglie io 
caso di rifiuto delle richieste. 
L'altra notte è stato deposto 
1! nuovo ordigno che saio per 
caso non è eiptaan. 


